          L’inquinamento continua ad aumentare 

Dal lunedì al venerdì i gas  superano i limiti previsti dalla legge  La salute, soprattutto di bambini e anziani,  intaccata dal Pm10

Il tempo è scaduto: basta parole ci vogliono i fatti

  Il 24 febbraio alle ore 21 presso il Centro Expo di via Veneto

  Incontro, tavola rotonda su viabilità, inquinamento e salute.

Promossa dal periodico “Il Corriere del Sud Ovest” e dall’Unione dei Comitati di Quartiere, giovedì 24 febbraio alle ore 21 presso la saletta del comune “Punto Expo” di via Veneto (lungo il Naviglio Grande, lato Corsico ) si svolgerà una tavola rotonda sul tema:

Cosa fare per migliorare l’inquinamento e la salute dei cittadini

Obiettivo prioritario della tavola rotonda è quello di ottenere dalle autorità preposte (Regione, Provincia, Prefettura) la disponibilità a fare la loro parte per salvaguardare la salute dei trezzanesi e attenuare l’inquinamento che deriva dal traffico di transito.

Altro obiettivo è quello di fare il punto della situazione ad un anno da quel convegno del mese di dicembre 2009 durante il quale tutte le forze politiche si impegnarono ad operare per dar vita allo spostamento del traffico di transito dal cuore della cittadina alla sua periferia.

Un impegno a tutt’oggi disatteso nonostante l’aggravarsi della situazione viabilistica locale e il sempre più crescente numero di vetture che utilizzano l’abitato cittadino come arteria di transito in alternativa alla tangenziale.

Non solo, ma in spregio a quanto previsto dal vigente piano regolatore sono state gettate le basi per un utilizzo della via Salvini non come strada di carattere locale ma come tratta della tangenziale comunale.

Una scelta che stride con ogni logica di spostamento del traffico di transito lontano dalle abitazioni e sulla quale l’Unione dei Comitati  si è  da subito espressa negativamente.

Insomma, l’auspicio degli organizzatori è che da una parte tutti i pubblici amministratori di Trezzano si rendano disponibili ad affrontare seriamente il problema approvando una mozione da trasmettere a Regione, Provincia e Prefettura e dall’altra che dopo essere state sensibilizzate dal Consiglio Comunale le istituzioni superiori decidano di stanziare i primi finanziamenti per dare il via a quello che ormai tutti i cittadini di Trezzano ritengono essere il più importante e non rinviabile problema del comune. 
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